
Carissimi amici e sostenitori,
 È grazie a tutti voi se quest’anno festeggiamo i 35 anni di 

attività! Un cammino lungo, iniziato con gli amici più cari, affrontato con 

amici di vecchia data e, via via che il tempo e l’impegno aumentavano, 

siamo stati sostenuti da altri nuovi amici e benefattori. Insieme a 

tutti voi abbiamo cercato di accogliere i bambini più bisognosi che ci 

venivano segnalati, li abbiamo curati con amore, abbiamo dato loro 

cibo, scuola, casa e una famiglia che faccia capire i valori importanti 

della vita. Con le missionarie con cui lavoriamo, abbiamo creato un 

rapporto proficuo di collaborazione per poter intervenire quando e 

dove ci vengono segnalate le difficoltà e le priorità; così cerchiamo di 

essere presenti con voi proprio là dove c’è maggiore bisogno di aiuto, 

dove senza il nostro sostegno, senza la nostra mano tesa…non ci si 

rialza. A tutti dunque un grande grazie per la vostra generosità, la 

vostra disponibilità e anche la vostra pazienza. Non sempre siamo 

veloci nel rispondervi, nel ringraziarvi, ma sempre vi pensiamo, 

insieme a tutti i bambini, le coppie, le mamme, i papà e le famiglie che 

sono i beneficiari dei vostri doni. Tante cose belle abbiamo realizzato, 

tanti progetti ancora sono in corso.

Incontriamo molte difficoltà, spesso la realtà dei Paesi che aiutiamo 

ci rende le cose più difficili! Quali le priorità? Si copre un’emergenza 

ed eccone subito un’altra! Noi non ci scoraggiamo e, sostenuti da 

tutti voi, affrontiamo anche gli ostacoli più difficili. Le care Suor 

Edvige e Suor Anna ci hanno insegnato la perseveranza, la fede nella 

Provvidenza, ci hanno insegnato che fra la semina e il raccolto deve 

passare un arco di tempo molto lungo e che non dobbiamo aspettarci 

subito la raccolta dei frutti, perché forse non saremo nemmeno noi a 

raccoglierli! Ci hanno insegnato che ogni chicco di grano che muore 

porta frutto! Noi facciamo tesoro delle loro parole e insieme a tutti 

voi continuiamo il nostro cammino di condivisione, sapendo che non 

è una goccia nel mare, ma è molto, molto di più! È andare incontro 

a braccia aperte quando viene chiesto un abbraccio, esserci quando 

viene chiesto aiuto, è dire “eccoci!”…noi di Pane Condiviso ci siamo 

e siamo qui!

Con grande riconoscenza verso tutti per il lungo cammino insieme, 

un abbraccio!

Ivana Mary Agosto
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PROGETTI IN HAITI
DA UNA LETTERA DI SUOR MARIANGELA FOGAGNOLO

Carissimi amici tutti di “Pane Condiviso”, buon giorno da Haiti!

 Innanzitutto vi ringraziamo per le molteplici 
attività pro-Haiti di cui siete i protagonisti durante tutti i 
mesi dell’anno…Attraverso le vostre lettere, il calendario, 
il notiziario vi seguo e vi immagino da lontano…! Certo, 
impossibile per me calcolare i numerosi e generosi sacrifici 
assunti per sostenere i progetti.
Con grande nostra sorpresa, abbiamo ricevuto anche 48 
scatoloni con molte sorprese: l’organo, la bicicletta, gli 
accappatoi bianchi ricamati in azzurro preparati apposta per 
la corsa pro-Haiti.
Con il contenuto dei primi scatoloni inviati tempo fa, Sr. 
Margareth ha potuto rifornire il guardaroba delle bimbe al 
ritorno dalle vacanze. Vi abbiamo trovato un asciugamano per 
ciascuna, della tela per confezionare degli abiti durante il corso 
di taglio e cucito, tante belle cose per bambini neonati…tutte 
nuove o in buone condizioni, begli abiti per uomini o donne…
giocattoli…libri in francese e quaderni, matite colorate, e 
altro per la scuola…Sembrava che anche i bimbi avessero 
partecipato alla preparazione del loro pacchettino con piccole 
scatole da scarpe con magliette e altre cose ben messe con cuore 
e con arte…Potremo così preparare le prossime feste del Natale 
con tante sorprese per “les Amies de Laura”, interne e esterne, 
per l’oratorio, per i bimbi della scuola del pomeriggio…Grazie, 
vi racconteremo ancora la nostra gioia nel preparare la festa 
di tanti bambini…!
Ed ora vi sappiamo impegnati nella preparazione del 
“Progetto KAY-Insieme nella gioia”, e sempre per le nostre 
bimbe, per le quali, durante le vacanze dobbiamo fare dei 
salti mortali per trovare loro un luogo di distensione e di 
riposo, spesso presso qualche famiglia di buone persone che 
sia disponibile ad accoglierle e a continuare, nella semplicità, 
la formazione dell’internato…L’anno scolastico è avviato: 
avevamo cominciato molto bene, poi ecco il primo ciclone 
IRMA…poi il “ciclone” dei partiti politici opposti che hanno 
cominciato gli scioperi e i disordini per le strade…(pietre su 
case e negozi, vetture incendiate, uffici di avvocati incendiati…
parole aggressive e offensive…); quindi ecco il secondo ciclone 
del cielo, Maria…; in seguito scioperi delle vetture pubbliche, 
poi dei giudici e avvocati…
Così ogni settimana la scuola subisce perdite e incontra 
difficoltà; il clima è teso! I manifestanti ora chiedono anche 
che il Presidente se ne vada: certo, quello che sta facendo è 
che sta esigendo da tutti le tasse e lotta contro la corruzione, 
mentre porta avanti dei lavori importanti di agricoltura, 
di risanamento, di produzione locale. Sta lavorando per 
assicurare la luce elettrica 24/24 per tutto il paese, sta lavorando 
per l’acqua potabile e, non parliamone, per la scuola…
Da parte nostra continuiamo a pregare e a lavorare: il 
nostro paese è talmente giù, che solo la preghiera riesce a 
valorizzare gli sforzi grandi, ma sempre piccoli per tirarlo 
su…
E veniamo a noi: la Comunità si è un po’ rinnovata: tre 
suore sono partite Sr. Michkel-Ange, Sr. Faby e Sr. Jennifer 
(quest’ultima è in Italia per studi) e due ne sono arrivate: 
Sr. Françoise Accimé, responsabile della scuola del 
pomeriggio, cioè dei più poveri perché bimbi che restano 



al servizio della gente (reste-avec) e Sr. Myriame Maxime, una 
giovane suora come Sr. Margareth, sarà di aiuto a Sr. Emilienne 
nella scuola del mattino e frequenterà l’università per migliorare 
la sua preparazione.
L’effettivo numero degli alunni del mattino e del pomeriggio 
è di 1069. Per il refettorio scolastico: quest’anno gli aiuti per la 
preparazione del riso ci sono stati tolti, e questo in tutte le scuole 
della capitale. Infatti, la Banca mondiale ha preferito privilegiare 
i bimbi della campagna, soprattutto delle zone in cui ci sono più 
vittime di cicloni o altri cataclismi. La Comunità sta facendo sforzi 
per non lasciare i bimbi e i giovani senza latte e senza un pasto al 
giorno.
Le interne (enfants des rues) presenti sono attualmente 46 su 49. 
Una ragazza era ritornata normalmente all’internato, ma ha dovuto 
interrompere la scuola perché è sotto controllo medico in quanto le 
analisi hanno rivelato la grave malattia della tubercolosi contratta 
durante le vacanze. Gli ultimi risultati hanno confermato che non 
è contagiosa, dunque farà 15 giorni di trattamento con aiuti anche 
in cibo e vitamine. Stiamo seguendo da vicino le altre interne, per 
prevenire comunque il contagio di altre giovani.
Un’altra disgraziatamente ci è ritornata incinta ed in stato di 
aborto…: abbiamo dovuto ricorrere al medico, grandi controlli e 
cure. Ora è accolta dalla famiglia del signor Jonny, per il quale 
Pane Condiviso, con la mediazione di Sr. Anna, aveva contribuito 
alla costruzione della casa. Essendo che fisicamente va meglio, 
l’abbiamo iscritta alla scuola parrocchiale vicina alla sua nuova 
abitazione; rifarà la 3° secondaria, mentre potrà godere di un 
ambiente familiare sano, sereno per lo studio e anche di preghiera.
Le altre “Amiche di Laura” stanno bene: le interne come le esterne 
hanno ricevuto tutto il necessario per la scuola, e stanno seguendo 
i corsi con assiduità.
Quelle che frequentano le classi superiori (dalla 3 secondaria 
alla filosofia) sono attualmente 5 nuove che hanno terminato il 
nono anno fondamentale + 7 di cui, come vi ho parlato, 3 accolte 
in famiglia. Jonide ha terminato i corsi superiori (filosofia) ed è 
riuscita negli esami. Ora è a casa sua e va alla scuola di Hotellerie, 
presso le nostre suore di Porto Principe: continuiamo a seguirla 
negli studi.
Il mese di novembre ai primi giorni, celebreremo il 25°. degli inizi 
dell’opera come Scuola “Jésus Enfant”, sotto la responsabilità delle 
Suore Salésiane, ma la scuola ha circa 60 anni di esistenza. Gli 
Ex-Alunni di questi 25 anni, sono attivi e impegnati nella Chiesa, 
molti sono partiti…!
Le celebrazioni saranno semplici, tuttavia si cercherà di far prendere 
coscienza del lavoro realizzato nel silenzio e nel duro sacrificio 
quotidiano. Saranno pure l’occasione di ringraziare il Signore per 
il grande bene seminato nel cuore di tanti giovani. Il grazie grande 
sarà ancora per tutti coloro che hanno collaborato nella formazione 
di tanti giovani, togliendoli dalla strada e avviandoli verso un 
avvenire migliore, come attori coscienti e responsabili: ci sarete 
dunque tutti presenti, voi e tutti gli amici che hanno collaborato 
con voi e vi porteremo nella nostra preghiera e invocheremo per voi 
molte benedizioni.
Penso che posso terminare per ora con le notizie. Vi mando man 
mano qualche foto o qualche precisazione su giovani particolarmente 
aiutati o bisognosi di aiuto.
Vi saluto tutti caramente anche in nome di Sr. Emilienne e della 
Comunità e vi abbraccio fraternamente.

Sr. Mariangela Fogagnolo, FMA



PROGETTO RECUPERO BAMBINE DI STRADA A CITÉ MILITAIRE

Le nostre bambine, “Amiche di Laura”, che accogliamo dal 1995 sono ad oggi 45 fra grandi e piccine. Le più grandi, 

che ormai conosciamo bene perché cresciute nella Missione e le suore e le altre bambine sono la loro famiglia, 

continuano con profitto la scuola e aiutano le più piccole. A queste piccole si sono aggiunte tre sorelline che vivevano 

una situazione di grave miseria. Purtroppo non mancano le malattie che, quando colpiscono queste ragazzine, 

sono un vero dramma. C’è sempre Suor Mariangela: come una mamma le segue e le accompagna nelle visite, nei 

ricoveri in ospedale, le assiste con tutto l’amore e il conforto che solo una mamma sa dare! Abbiamo anche la gioia 

di vedere le ragazze che hanno formato la loro famiglia e oggi sono spose e mamme. Abbiamo per loro ancora 

uno sguardo di attenzione, le seguiamo e 

le sosteniamo nel loro cammino! Tutte le 

ragazzine che vivono alla Missione sono 

ormai come sorelle, ma questo non toglie 

che quotidianamente ci siano da affrontare 

problemi di incomprensione o di malcontento: 

le suore sono molto brave nel capire e nel 

risolvere ogni piccola diatriba. Se c’è armonia 

all’interno della Casa di accoglienza è per 

tutti un vivere migliore, visto che ci sono già 

molte criticità da affrontare.



PROGETTO ORFANOTROFIO A CAP-HAITIEN

PROGETTO ADOZIONE TRAMITE SOSTEGNO SCOLASTICO

Sono sempre una cinquantina le bambine accolte a Cap-Haitien. Non sono tutte orfane, alcune sono abbandonate 

a sè stesse, perché hanno famiglie che non sono in grado di badare a loro. La struttura è semplice e accogliente, 

le ragazzine sono brave e ordinate, si aiutano fra loro con amore e pazienza. Sono seguite dalle suore nel 

percorso di crescita, in particolare da Suor Venia, che è come una mamma a cui chiedere aiuto o consiglio. Sono 

bambine fortunate, poiché sono accolte in un luogo confortevole e sicuro! Dico questo perché in Haiti sono molti 

i bambini che non mangiano, molti che non hanno un pasto quotidiano, un letto per dormire e un tetto per 

ripararsi.

Bambine dell’orfanotrofio che si sono 
distinte per l’alto profilo scolastico

Questa nuova forma di adozione a distanza, ci ha permesso di aiutare molti 

bambini nel loro percorso scolastico. Sono bambini poverissimi, che non 

avrebbero frequentato la scuola a causa della loro situazione. Con successo 

stiamo terminando i primi gruppi iniziati nel 2007 e ripartiamo con gruppi 

nuovi come il gruppo PALMISTE (nome dell’albero rappresentato anche 

nello stemma della bandiera haitiana): sono trenta bambini da sostenere 

in un percorso didattico di otto anni. Saranno seguiti all’interno della 

Missione, avranno cibo, cure, divisa e materiale didattico per affrontare 

la scuola con serenità, in ambienti sicuri e protetti. Potranno frequentare 

anche il doposcuola e godere degli spazi per il gioco. Per questi bambini, se 

non si aprono i cancelli delle Missioni, resta solo la strada, il marciapiede 

ed è così più facile cadere nella piccola delinquenza con furti e altro…fosse 

solo per procurarsi un po’ di cibo!

Grazie dunque del vostro sostegno a questi bambini.



PROGETTO STUDIO

PROGETTO CORSI PROFESSIONALI

Abbiamo seguito negli anni molti ragazzi e ragazze che ora, con un diploma o una laurea, si rendono utili al 
loro Paese e hanno un lavoro e uno stipendio sicuro. Hanno un futuro che sorride e hanno dato una svolta alla 
loro vita prima segnata da miseria e limitazioni! Ora seguiamo gli studi di Rose Pourma, Jean Chosson, Paul 
Peterson. Sono ragazzi che fanno molti sacrifici per attendere agli studi. Per risparmiare rinunciano al pasto, 
al tram, condividono i libri…ma i risultati ci sono e ne siamo fieri!
Nel viaggio del marzo 2017 ad Haiti, Mary e Sante hanno incontrato alcuni ragazze/i aiutati negli studi che 
desideravano esprimere la loro grande riconoscenza verso i benefattori di Pane Condiviso.

Centro Professionale St. Jean Bosco-Lintheau-Cité Soleil

Diceva Suor Anna di questi ragazzi: “È per loro l’ultima chance”!

Sono una cinquantina i ragazzi iscritti ai Corsi professionali che desiderano prendere un diploma per trovare in 

fretta un lavoro. I corsi di “Cucina” e “Cucito” hanno la durata di due anni e il diploma è riconosciuto dallo Stato. 

Sono ragazzi poverissimi, che non hanno i soldi nemmeno per le scarpe o per acquistare il materiale necessario 

ai corsi ed è per questo motivo che spesso abbandonano la scuola. Con il nostro aiuto possono trovare presto un 

lavoro e rendersi indipendenti!



Con le donazioni a questo progetto riusciamo ad aggiustare e rendere 
abitabili delle casette per famiglie senza tetto. Dare una sistemazione 

sicura è un grande dono che 
cambia la vita; così le famiglie 
ritrovano la dignità e il posto 
nella società. L’ingegnere che 
segue i lavori ci diceva che la 
casa è un dono che porta frutti 
per generazioni!
Grazie a tutti voi che ci 
aiutate nel fare questi grandi e 
importanti passi avanti.

Dopo la visita in Italia dello scorso anno dell’ingegnere, tutti i dettagli 
del progetto KAY sono stati definiti e anche i dettagli particolari della 
piattaforma e del prefabbricato. Purtroppo abbiamo anche avuto la 
conferma dei prezzi altissimi della materia prima e nei costi dobbiamo 
tenere in considerazione i dazi imposti dal nuovo governo. Comunque 
resta ottimale la scelta del prefabbricato e le raccolte fondi nelle 
manifestazioni sportive proseguono bene.

PROGETTO CASETTE

PROGETTO “KAY - INSIEME NELLA GIOIA” - Kay = casa in creolo

EMERGENZE

Nel 2010 abbiamo aperto il Conto Emergenza dopo il terribile sisma 
che ha colpito Haiti! Gli aiuti sono arrivati immediati, generosi e ci 
hanno sostenuto nei momenti tragici del terremoto, del colera, degli 
uragani. Grazie a voi, in breve tempo abbiamo affrontato le emergenze 
e sistemato (ricostruito o riparato) tetti, scuole, muro di cinta….
Le donazioni che arrivano tutt’ora alla voce “Emergenza”, ci permettono 
di intervenire per svariate necessità: ci aiutano anche ad acquistare il 
riso per il pasto quotidiano, qualche libro o calzature per chi non ne 
ha, ad effettuare una visita, un intervento chirurgico, un ricovero, a 
procurare un paio di occhiali da vista: tante piccole emergenze che si 
presentano nel quotidiano!
Grazie a tutti per la vostra fiducia e la vostra generosità.



Il Perù è un paese in forte cambiamento, ciò comporta che anche nei 
nostri progetti ci siano significative novità: a Huaraz sono stati aperti altri 
refettori, così ora al nostro COMEDOr  Hemaus vengono soprattutto 
scolaretti e le loro mamme che cercano di sbarcare il lunario vendendo 
povere cose per strada, venditori ambulanti del mercato, anziani e persone 
poverissime che qui sono accolte anche quando non possono pagare 
nemmeno il piccolo contributo di un Sol. Per ora sono circa 80 persone, 
ma il numero aumenterà presto quando l’anno scolastico sarà pienamente 
avviato. Al refettorio di Chiquian mangiano una ventina di anziani, per 
lo più maschi, mentre altri vengono a prendere il cibo da consumare 
a casa con l’anziana moglie e talvolta con i nipotini rimasti coi nonni 
mentre i genitori si sono trasferiti in città per cercare lavoro. A queste 
persone vanno aggiunti i bambini della casa famiglia; comunque non si 
riscontrano più i grandi numeri di un tempo, perché fortunatamente la 
situazione economica sta migliorando. È una consolazione vedere questi 
progressi e il ridursi del numero dei poverissimi.
Nella casa famiglia di Chiquian - Progetto HOGAr  - sono stati accolti 
due fratellini di quattro e cinque anni; complessivamente il numero dei 
bambini resta sempre il medesimo, perché le due ragazze più grandi 
hanno fatto la maturità e in questi giorni si trasferiscono alla “Casa 
per Maggiorenni” di Huaraz per continuare gli studi: facciamo loro i 
nostri auguri e le nostre congratulazioni! Il ragazzino che era fuggito per 
raggiungere lontani parenti ora è ritornato e alloggia con la mamma che 
però non è in grado di educarlo, viene comunque a mangiare all’Hogar, a 
trovare il fratellino Herbid e a fare i compiti. È seguito dalla psicologa e 
dall’affetto di Suor Amina: questa la soluzione di compromesso trovata 
perché continui ad andare a scuola e possa avere adulti responsabili di 
riferimento. Nella casa per MAGGIOrENNI  di Huaraz c’è stato un 
notevole avvicendamento. Sono uscite tutte le ragazze, tranne una, 
che per prime avevano inaugurato la casa; due nuove studentesse 
giungeranno a metà aprile dall’Hogar di Chiquian per iniziare gli studi 
superiori. Le stanze rimaste disponibili sono destinate a studentesse che 
abitano troppo lontano per studiare da pendolari. Suor Maria Mercedes è 
la nuova responsabile di questo piccolo convitto universitario. Il progetto 
EL AYNI  presso la scuola del Sagrado Corazón de Jesús di Armatambo 

a Lima ha risentito parecchio per uno sciopero degli insegnanti durato 
50 giorni. È stato un durissimo braccio di ferro tra stato e insegnanti 
mal pagati, un problema che si trascinava da anni e che è terminato con 
un consistente aumento di stipendio, ma anche con avvicendamenti tra 
i docenti, continue ed estenuanti valutazioni di insegnanti ed allievi da 
parte del ministero come mezzo di pressione, disorganizzazione nella 
ripresa delle attività. Sicuramente un bel danno nella preparazione e 
nella custodia dei piccoli allievi di questo disagiato quartiere in cui l’80% 
dei bambini non riceve un’adeguata attenzione da parte dei genitori nella 
maggioranza dei casi separati e in conflitto tra di loro o interamente 
assorbiti dal lavoro.

PROGETTI IN PERÙ



La Scuola dei genitori curata da insegnanti e psicologi, ha la funzione di aiutare gli adulti a capire meglio i 
propri figli e a dare loro sostegno affettivo, con la finalità di migliorare la loro autostima, la condotta e la capacità 
di attenzione e di apprendimento. Il lavoro si svolge in piccoli gruppi da 6 a 10 persone, individualmente nei casi 
più critici.



Per il progetto STUDI SUPErIOrI  ci scrive Briam Jonathan Chavez Chumbe, che rischiava di dover 

abbandonare l’università, e intitola la sua lettera “Un nuovo inizio”

“Ai miei stimati amici di Pane Condiviso,
prima di tutto un caloroso saluto ai collaboratori e alle persone che si sforzano di fornire il supporto necessario 
affinché giovani con il desiderio di andare avanti raggiungano i loro obiettivi. Nel corso del 2016 ho dovuto 
affrontare diverse situazioni critiche che avrebbero determinato i miei piani futuri, essenzialmente il fatto 
di non avere alcun mezzo per continuare 
a studiare. Per questo motivo, mi 
sono trovato nella necessità di cercare 
un’alternativa diversa per perseguire 
i miei ideali e spingermi a migliorare; 
quando meno me l’aspettavo, 
l’opportunità che stavo cercando è venuta 
da me, grazie alla vostra gentilezza e 
oggi sono ad un mese dal mio secondo 
anno accademico in una delle migliori 
università del Perù. All’inizio ci sono 
state delle difficoltà dovute all’alluvione 
causata dal fenomeno di El Niño, ma 
non mi hanno impedito di dimostrare 
la mia abilità ottenendo il secondo posto 
all’esame di ammissione. Già nel corso 
del mio primo ciclo accademico avevo 
incontrato persone che mi avevano aiutato ad adattarmi facilmente a quel nuovo mondo, e io ho approfittando 
di ogni opportunità che ho avuto. Entro la fine dell’anno ero diventato un altro: ho imparato, più che in campo 
accademico, a migliorare il mio atteggiamento nei confronti delle avversità della vita; con fiducia nelle mie 
decisioni e perseveranza nel raggiungere i miei obiettivi, sapevo di aver preso la decisione migliore della mia 
vita: cambiare rotta Non smetterò mai di ringraziarvi per la fiducia riposta in me, perché senza conoscermi 
vi siete impegnati a sostenere i miei sogni. Ora più che mai, so che “volere è potere” e che, se ogni azione è per 
il bene, Dio ci darà la sua forza e protezione; da ogni parte del mondo, sei stato scelto per portare quell’amore 
al prossimo che il nostro Signore Gesù Cristo ha proclamato. Presto scriverò per dire come sta migliorando 
la mia vita. Ringraziandovi, vi saluto, non senza prima augurarvi le più grandi benedizioni, con un caldo 
abbraccio che vi giunge da lontano.”

Ora Briam ha una borsa di studio e un lavoro presso il giornale dell’Università, con un nostro modesto aiuto 
iniziale ha vinto lo scoraggiamento e le difficoltà incontrate quando la famiglia, per motivi di salute, non aveva 
più potuto mantenerlo agli studi.

Grazie a voi che sostenete questi progetti: tutti assieme tentiamo di attenuare tante sofferenze e 
ingiustizie!



HAITI

PERÙ

RIEPILOGO dei PROGETTI di PANE CONDIVISO

OFFERTE LIBERE SU TUTTI I PROGETTI!
Le vostre donazioni a “Pane Condiviso” sono fiscalmente deducibili/detraibili.

Conservate le ricevute e allegatele alla dichiarazione dei redditi!

Dedicateci il vostro 5 x 1000 nella dichiarazione dei redditi indicando il
codice fiscale di “Pane Condiviso”: 94069960303

Il 5 x 1000 è per noi un formidabile aiuto. 
Non costa nulla a chi ce lo dedica, non è in contrasto con l’ 8 x 1000.

Vi preghiamo di indicare sempre la causale del versamento e il progetto che desiderate sostenere.
Le vostre donazioni a “Pane Condiviso” sono fiscalmente deducibili/detraibili.

Conservate le ricevute e allegatele alla dichiarazione dei redditi.

Adozione tramite sostegno scolastico e 200,00 Annuale

recupero Bambine di strada - Cité Militaire e 160,00 Annuale

Progetto KAY - Insieme nella gioia Offerta libera

Orfanotrofio - Cap-Haitien e 160,00 Annuale

Corsi Professionali - Cité Soleil e 200,00 Annuale

Studi universitari (la quota varia a seconda degli studi scelti) da e 600,00 a e 1.200,00 Annuale

Costruzione casette per famiglie (ciascuna circa e 10.000,00) Offerta libera 

Adozioni a distanza personalizzate (già iniziate da anni) e 260,00 Annuale

Pasti di riso Offerta libera

Emergenza Offerta libera

Comedor - Chiquian e Huaraz e 210,00 Annuale

Casa famiglia Hogar di Chiquian e 210,00 Annuale

Casa Maggiorenni di Huaraz e 210,00 Annuale

Sostegno scolastico “EL AYNI” - Lima e 210,00 Annuale

Borse di studio “Suor Edvige Contardo” - Lima Offerta libera 

Progetto Studi superiori e Seminaristi Offerta libera



Vi invitiamo
a visitare il sito
www.panecondiviso.com
sempre aggiornato grazie ad Andrea.
Scriveteci a
panecondiviso@hotmail.it

Venite a trovarci in sede:
Piazza della Chiesa, 5
a Passons di Pasian di Prato (UD), 
aperta il venerdì dalle 16.00 alle 19.00
e la domenica dalle 9.30 alle 12.00. 
Telefono: 348.0034585
Ci sarà Miriam,
fedele e preziosa volontaria!

I nostri PROGETTI proseguono e potete effettuare donazioni e versare quote
sia per progetti ad HAITI che per i progetti in PERÙ sul medesimo conto bancario

Unicredit: IBAN : IT 65 S 02008 12310 000100652797
 Codice BIC Swift: UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

oppure sul seguente conto corrente postale:
c/c postale 17537291

Per Haiti abbiamo ancora attivo un conto speciale EMERGENZA
distinto dai nostri ordinari progetti: 

UniCredit Banca, Via Vittorio Veneto, 20 Udine 
IBAN : IT 28 P 02008 12310 000100872467

Codice SWIFT : UNCRITM1UN6 per versamenti dall’estero

Nei vostri versamenti, sia in Banca che in Posta, vi preghiamo di specificare in modo chiaro
il progetto, il Paese (Haiti/Perù) e il vostro indirizzo completo,

affinchè possiamo inviarvi il Notiziario dell’Associazione.

VI RICORDIAMO:

•	 8			aprile		 2018: 6° Nuoto per Haiti a Tavagnacco dalle ore 9.00 alle ore 17.00
•	 25			aprile		 2018: 3° GP Stermizza a Savogna dalle ore 8.30 alle ore 12.30
• 6   maggio  2018: 17° Trofeo ragazze esordienti a San Marco dalle ore 10.00 alle ore 17.00
•	 12			maggio		 2018: 26° Corsa per Haiti a Cividale del Friuli dalle ore 14.00 alle ore 19.00
•	 13			maggio		 2018: 26° Corsa per Haiti a Cividale del Friuli dalle ore 6.30 alle ore 17.00
•	 13			maggio		 2018: 17° Cicloturistica per Haiti a Cividale del Friuli dalle ore 7.00 alle ore 15.00
•	 3			giugno		 2018: 3° Coppa San Martino a Passons di Pasian di Prato dalle ore 13.30 alle ore 18.00
•	 10			giugno		 2018: 9° Haiti Fun run a Feletto Umberto dalle ore 7.30 alle ore 14.00
•	 14			luglio		 2018: 13° Marathon Bike per Haiti ad Attimis dalle ore 16.00 alle ore 19.00
•	 15			luglio		 2018: 13° Marathon Bike per Haiti ad Attimis dalle ore 7.30 alle ore 15.30

riparte la 26° Corsa per Haiti per sostenere il nuovo progetto “Kay - Insieme nella gioia” per accogliere le bambine 
durante le vacanze scolastiche. Per informazioni visitate il sito: www.helphaiti.it

•	 2   settembre  2018: Incontro di “Crescere Insieme” nella Parrocchia di Peraga di Vigonza (PD) per tutta la giornata.
•	 21			ottobre  2018: Incontro annuale dell’Associazione Pane Condiviso a Udine nella Parrocchia del Sacro Cuore

di Gesù per tutta la giornata.

Sostenete i progetti di Pane Condiviso con il 5 x MILLE indicando il nostro

codice fiscale 94069960303


